5338
3 dicembre 2002
TERRITORIO
Richiesta di un credito quadro di fr. 3'000'000.-  per interventi di valorizzazione del patrimonio naturalistico cantonale durante il periodo 2003-2007

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio vi sottoponiamo per approvazione del relativo credito, un pacchetto di progetti di opere mirate alla valorizzazione del patrimonio naturalistico del nostro Cantone.

PREMESSA

Lo scorso 12 dicembre 2001 il Gran Consiglio ha approvato la Legge cantonale sulla protezione della natura, entrata in vigore il 1° marzo 2002.  La nuova Legge disciplina in maniera organica le attività dell'amministrazione, dei comuni e dei privati che hanno per oggetto i beni naturali. Essa non si prefigge unicamente obiettivi di conservazione passiva, ma pone le basi per delle azioni concrete di cura e di valorizzazione del nostro patrimonio naturale. 

Il presente Messaggio fornisce elementi in merito al quadro operativo generale legato alla conservazione delle componenti naturali di maggior pregio (i biotopi considerati d'importanza nazionale), indica i vari passi che vengono intrapresi per la loro valorizzazione e propone una serie di interventi di sistemazione ritenuti prioritari e necessari al conseguimento degli scopi fissati a livello legislativo.

1.
QUADRO GENERALE E OBIETTIVI

L'attenzione verso il patrimonio naturale del Cantone è costantemente aumentata a partire dalla metà degli anni '80. Gli studi promossi a quel tempo in vista dell'elaborazione del Piano direttore cantonale permisero di conoscere, per la prima volta in maniera sistematica, la ricchezza, la diversità e l'importanza delle componenti naturali del nostro territorio. Lo stesso PD formulò una politica di tutela della natura che ancor oggi è ritenuta moderna e conforme alle tendenze emergenti sul piano europeo, in quanto prevede in forma esplicita la cura attiva dei beni naturali più importanti.

La tutela e la cura del patrimonio naturale è un impegno dell'ente pubblico e di tutta la comunità: infatti questo bene riveste grande valore non solo scientifico e non solo quale fondamento della nostra qualità di vita e di quella delle generazioni future, ma anche come preziosa risorsa economica. Infatti il patrimonio naturale e paesaggistico contribuisce, come comprovato dai numerosi studi ed inchieste svolti, un fattore chiave per l'attrattività turistica del nostro Cantone. Esso diventa quindi un elemento centrale nella politica di promozione turistica.

La gestione corrente dei biotopi rappresenta inoltre un elemento interessante per il settore primario:  le aziende agricole possono infatti sottoscrivere contratti con l'Ufficio protezione della natura e, nel contempo, notificare le superfici inventariate nell'ambito dei pagamenti diretti. Essi percepiscono così dei contributi supplementari legati a prestazioni d'interesse pubblico quali, appunto, la conservazione del paesaggio e dei beni naturali. Attualmente i contratti sottoscritti con l'UPN sono circa una cinquantina: il loro numero è destinato a crescere anche in virtù di recenti modifiche del diritto federale in materia agricola (Ordinanza federale sulla qualità ecologica).

Il Dipartimento del territorio, attraverso i propri servizi, promuove interessanti sinergie tra l'amministrazione e gli enti locali, finalizzate alla valorizzazione dei biotopi. Gli interventi di carattere naturalistico sono infatti attrattivi anche dal profilo economico in quanto producono lavoro non solo per il settore primario ma anche per le ditte che operano sul territorio. Il cospicuo sostegno finanziario  federale evidenzia, non da ultimo, il non trascurabile effetto "moltiplicatore" dal profilo economico dell'iniziativa assunta dal Cantone. Infatti, nei biotopi di importanza nazionale, per ogni franco investito dal Cantone ve ne sono 3  aggiunti dalla Confederazione. 

Non vanno infine sottaciuti il valore etico e quello didattico che la natura riveste per l'essere umano.

In base alla Legge federale sulla protezione della natura e alla citata legge cantonale, gli inventari naturalistici sono gli strumenti attraverso i quali sono individuati sul territorio gli ambienti (biotopi) più significativi per la conservazione della flora, della fauna e del paesaggio in genere. La Confederazione determina i biotopi di importanza nazionale e conferisce al Cantone il mandato di proteggerli e gestirli adeguatamente. I costi per questa attività sono coperti nella misura del 70% - 75% dalla stessa Autorità federale. Il Cantone determina gli oggetti di importanza cantonale, li tutela e li gestisce. Per questa attività beneficia di sussidi federali nell'ordine del 36%.  La tabella sottostante indica il numero degli oggetti che attualmente figurano in un inventario e per i quali sussiste un compito di sorveglianza e gestione.

	IMPORTANZA    NAZIONALE
	No. oggetti
	Dimensioni medie       (ca. ha)
	Superficie totale     (ha)
	% rispetto alla superficie cantonale (280'000 ha)

	torbiere
	17
	3,2
	54
	0,02%

	paludi
	54
	5,4
	290
	0,10%

	zone golenali
	19
	74,9
	1424
	0,51%

	siti di riproduzione d'anfibi
	55
	11,7
	641
	0,23%

	prati secchi
	166
	2,7
	450
	0,16%

	
	
	
	
	

	IMPORTANZA CANTONALE
	
	
	
	

	paludi
	141
	1,6
	230
	0,08%

	siti d'anfibi
	97
	2,1
	207
	0,07%

	prati secchi
	64
	0,8
	51
	0,02%


La tutela e la valorizzazione di questi beni avviene attraverso 5 distinte fasi, nelle quali- con il coinvolgimento dei diretti interessati e della popolazione - viene istituita formalmente la protezione, vengono realizzati gli interventi di sistemazione e, infine, viene attivato un programma di gestione corrente. 

La tabella sottostante riassume nel dettaglio quanto prevedono le citate cinque fasi, che da un punto di vista cronologico non necessariamente devono avvenire nella sequenza indicata.

	1. Individuazione
	1.1 Inventari federali e cantonali

1.2 Piano direttore cantonale



	2. Istituzione della protezione
	2.1 Delimitazione dell'area protetta

2.2 Precisazione dei contenuti e degli obiettivi

2.3 Definizione delle regole comportamentali

2.4 Definizione di interventi 

2.5 Definizione degli interventi di gestione corrente

2.6 Consultazione dei comuni, dei patriziati, dei proprietari delle associazioni e della popolazione

2.7 Adozione del decreto di protezione

2.8 Creazione dei gruppi di accompagnamento

2.9 Attuazione del programma

	3. Interventi
	3.1 Di recupero urgente, a riparazione di danni che provocano un grave degrado del biotopo

3.2. Di sistemazione
a) a riparazione di danni non urgenti (es. discariche, infrastrutture conflittuali)

b) per favorire l'accesso e la conoscenza dell'area (es. segnaletica, sistemazione sentieri, punti di osservazione e svago)

3.3.Di valorizzazione
per migliorare lo stato di conservazione dell'area

	4. Gestione corrente
	4.1 Interventi di sfalcio annuali o biennali

4.2 Altri interventi regolari

	5. Controllo e Monitoraggio
	5.1 Controllo scientifico dell'evoluzione dell'area protetta

5.2 Adeguamento del programma in funzione dei risultati


Lo stato di conservazione dei biotopi del Cantone è molto variabile. Vi sono oggetti ancora intatti che non necessitano di cure particolari: essi si situano di regola nella regione alpina o nei boschi,  in località poco accessibili in cui i processi naturali avvengono pressoché indisturbati. Molti oggetti per contro si trovano in uno stato di comprovata precarietà e vanno, a norma di legge, recuperati e valorizzati. 

La manutenzione attiva dei biotopi avviene in genere attraverso due momenti: dapprima vengono progettati e realizzati gli interventi, che vengono cioè eseguiti soltanto una volta. Tra questi  rientrano l'allestimento di un'adeguata segnaletica, la sistemazione di sentieri, l'allontanamento di fonti di disturbo (es. discariche), nonché quelli  di recupero naturalistico e di restauro ambientale. Terminata questa fase inizia la gestione corrente, ovvero la realizzazione di misure che si ripetono a scadenza regolare e che garantiscono nel tempo il mantenimento dei valori naturali registrati.

2.
BASI LEGALI

La gestione attiva delle componenti naturali del paesaggio viene sostenuta e incentivata dai seguenti riferimenti legali:

Diritto federale

Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio, 1 luglio 1966, art.18d

Ordinanza federale sulla protezione della natura, 16 gennaio 1991,  art.14, art. 29

Ordinanza federale sulle paludi, 7 settembre 1994

Ordinanza federale sulle zone golenali, 28 ottobre 1991

Ordinanza federale sui siti riproduzione degli anfibi, 15 giugno 2001

Diritto cantonale

Legge cantonale sulla protezione della natura, 12 dicembre 2001

3.
GLI INTERVENTI PREVISTI

Il credito richiesto è destinato al finanziamento della progettazione e della realizzazione di interventi di sistemazione, recupero e valorizzazione di biotopi di importanza nazionale iscritti nei relativi inventari federali.

I relativi costi sono stati calcolati sulla base dei progetti di massima (dove esistenti) oppure stimati in funzione dell'esperienza per interventi analoghi.

I tipi di interventi variano a dipendenza del tipo di oggetto inventariato e della situazione particolare di ogni specifico sito. Essi possono essere così riassunti:

a) interventi urgenti, a riparazione di danni che provocano un grave degrado del biotopo (es. allontanamento drenaggi in paludi, allontanamento discariche e depositi in zone golenali, bonifiche di superfici prative in via d'imboschimento)

b) interventi di sistemazione per rendere fruibili le aree (es: allestimento segnaletica e cartelli didattici,  sistemazione sentieri, creazione punti di osservazione, ecc.)

c) interventi di valorizzazione per migliorare lo stato di conservazione dell'area (per esempio: ripristino lanche in zone golenali, ripristino specchi d'acqua per siti di riproduzione d'anfibi, ecc.)

L'esecuzione degli interventi è stata programmata per il periodo 2003-2007 e interessa le seguenti categorie di oggetti:

· Zone golenali d'importanza nazionale;

· Paludi d'importanza nazionale;

· Siti d'anfibi d'importanza nazionale;

· Prati secchi d'importanza nazionale.

3.1
Zone golenali d'importanza nazionale 

Gli interventi ritenuti più urgenti riguardano 4 oggetti sui 19 censiti. Gli interventi concernono il ripristino di lanche, l'eliminazione di sbarramenti artificiali, l'allontanamento di vecchi depositi, la posa di segnaletica, la sistemazione di specchi d'acqua, la creazione di collegamenti ecologici con ambienti confinanti.

	No. inventario
	Oggetto
	Comuni

	GN 167
	Boschetti
	Sementina

	GN 168
	Ciossa Antognini
	Gudo

Cugnasco 

Cadenazzo

Locarno

	GN 150
	Lesgiuna
	Biasca

Malvaglia

Semione

	GN 227
	Bavona 
	Bignasco

Cavergno


	Costi totali stimati
	contributi federali
	costo netto TI

	fr. 1'100'000.-
	fr 825'000.-
	fr. 275'000.-


3.2
Paludi d'importanza nazionale 

Gli interventi di valorizzazione interessano 17 delle 54 paludi inventariate. Essi  sono finalizzati a due scopi: sistemare i biotopi in modo tale che la loro gestione corrente possa essere assunta dagli agricoltori; risolvere problemi specifici e rendere nota la presenza delle zone tramite la posa di segnaletica. 

Il primo obiettivo avviene attraverso il taglio dei settori del biotopo in via d'imboschimento. L'avanzata della vegetazione arborea e arbustiva, oltre che a diminuire il valore ecologico dei siti, li rende difficilmente gestibili dal profilo agricolo quali prati da strame. Prati che possono essere computati dagli agricoltori per i pagamenti diretti. 

Gli interventi che mirano al perseguimento del secondo obiettivo sono in genere l'allontanamento di depositi,  lo smantellamento di vecchie opere di drenaggio, la posa di segnaletica e di cartelli informativi.

	No. inventario
	Oggetto
	Comuni

	PN 2499, 2500, 2501, 2502, 2503
	paludi Mendrisiotto
	Besazio

Ligornetto

Chiasso

Novazzano

Stabio

Genestrerio

	PN 2303,2304,

2305, 2306
	paludi Piano di Magadino
	Gudo

Cugnasco 

Locarno

Sementina

S.Antonino

Magadino

	PN 2310
	Ciossa
	Cugnasco

Locarno

	PN 2312
	Cugnoli curti
	Locarno 

Magadino

	PN 2549/2551
	Addì/carà
	Prugiasco

Leontica

	PN 2518/2519
	Boscone
	Iragna

	PN 2324
	Pian Casoro
	Barbengo

	PN 3727
	Losone
	Losone


	Costi totali stimati
	contributi federali
	costo netto TI

	fr. 1'200'000.-
	fr 840'000.-
	fr. 360'000.-


3.3
Siti d'anfibi d'importanza nazionale 

Gli interventi riguardano 12 dei 55 oggetti iscritti nell'inventario federale e si concentrano in gran parte sulla sistemazione, tramite scavi, degli stagni esistenti, sull'allontanamento di depositi e discariche, su interventi di taglio della vegetazione invasiva, nonché sulla posa di segnaletica e di cartelli didattici. Questi ultimi sono di grande interesse per questa categoria di oggetti protetti in quanto lo stagno rappresenta un ecosistema che in modo esemplare e chiaro illustra le relazioni tra le comunità animali, quelle vegetali e il loro ambiente.

	No. inventario
	Oggetto
	Comuni

	AN 171 
	stagno Paron
	Piazzogna

	AN 195
	stagno Agra
	Cademario

	AN 199
	stagni Gola di lago
	Camignolo, Capriasca

	AN 211
	bosco Agnuzzo
	Muzzano

	AN 234
	stagni Campagna seseglio
	Chiasso

	AN 238 
	stagno Pra vicc
	Genestrerio

	AN 239
	Prato grande
	Genestrerio

	AN 343 
	stagno Guana
	Meride

	AN 347 
	Pre Murin 
	Ligornetto

	AN 243
	Pra Coltello
	Novazzano

	AN 376
	Vigna
	Besazio

	AN 378
	Torrazza
	Novazzano


	Costi totali stimati
	contributi federali
	costo netto TI

	fr. 460'000.-
	fr 345'000.-
	fr. 115'000.-


3.4
Prati secchi d'importanza nazionale
Gli interventi di valorizzazione interessano 20 dei 166 prati secchi d'importanza nazionale inventariati. Si tratta di superfici dove il mantenimento dei biotopi non può, al momento,  essere raggiunto tramite la collaborazione di un'azienda agricola in quanto gli stessi sono soggetti ad un imboschimento eccessivo, a volta anche a causa di vie di accesso difficili.

Gli interventi sono finalizzati a due scopi: sistemare i biotopi affinché possa essere iniziata un'attività di conservazione regolare (bonifiche) e rendere utilizzabili le vie d'accesso con macchine agricole.

	No. inventario
	Oggetto
	Comuni

	IPS
1596, 1597, 1594
	Monte Caslano
	Caslano

	IPS 1669
	Andirö
	Ghirone

	IPS 1436
	Monte
	Gresso

	IPS 1675, 1673
	Sasso Guidà 
	St. Antonio, Arbedo Castione

	IPS 1592, 1593
	Denti della Vecchia
	Cadro, Villa Luganese

	IPS 1674
	Alpe Serdena
	Isone

	IPS 1407
	Camperio 
	Olivone

	IPS 1421
	Cresta
	Marolta

	IPS 1641
	Marzano 1641
	Olivone

	IPS 1471
	Brencarino 1471
	Airolo

	IPS 1601-1603, 1621, 1624, 1625
	Roncapiano, Peregai
	Muggio


	Costi totali stimati
	contributi federali
	costo netto TI

	fr. 240'000.-
	fr 168'000.-
	fr. 72'000.-


4.
FINANZIAMENTO

La tabella che segue riassume il calcolo dei costi preventivati per interventi di valorizzazione del patrimonio naturalistico durante il periodo 2003-2007.

	Tipi di oggetti
	Costo complessivo
	contributi federali
	costo netto al Cantone

	zone golenali
	
1'100'000
	
825'000
	
275'000

	paludi
	
1'200'000
	
840'000
	
360'000

	siti d'anfibi
	
460'000
	
345'000
	
115'000

	prati secchi
	
240'000
	
168'000
	
72'000

	TOTALE
	
3'000'000
	
2'178'000
	
822'000


Il preventivo fissa dunque una spesa complessiva di fr. 3'000'000.- (oggetto della richiesta di credito quadro), che, dedotti i sussidi federali, si traduce in un costo netto a carico del Cantone di fr. 822'000.- (pari al 27.4% della spesa sostenuta).

5.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE, IL PIANO FINANZIARIO E IL PIANO DIRETTORE

La spesa prevista, ritenuta necessaria al conseguimento degli obiettivi prescritti dalle citate leggi cantonali e federali, è coerente con le Linee direttive (Scheda programmatica no. 4 -Misura 1: sviluppo territoriale/ambientale). In particolare si richiamano le linee d'azione per la legislatura contenute nel Rapporto del Gran Consiglio sull'aggiornamento delle Linee direttive e del piano finanziario 2000-2003 (ottobre 2001, pagg. 55,56: " In materia di sviluppo territoriale dovrà essere rafforzato il coordinamento con le politiche…. di valorizzazione del paesaggio e delle sue componenti naturali, come il bosco, i biotopi e i geotopi…" , come pure " In particolare si opererà per… sostenere, nel quadro di applicazione delle nuove leggi cantonali, la protezione delle componenti naturali del territorio (integrazione degli inventari federali e cantonali)".

Gli interventi  proposti non hanno conseguenze sui costi riguardanti il personale. Essi non incidono inoltre direttamente sui costi di gestione corrente. Tuttavia non è esclusa, per il futuro, la necessità di incremento di tali spese,  dovuta al numero di oggetti di cui lo Stato deve, per legge, occuparsi.

È importante segnalare che i meccanismi di sostegno della Confederazione nel settore della protezione della natura non subiranno sostanziali modifiche con l'attivazione della nuova perequazione finanziaria, per altro prevista dopo il 2005/2006.

La spesa è prevista nel PFI al settore 51 "Protezione del territorio", posizione 513 "Ufficio protezione della natura", e collegata ai seguenti elementi: WBS 772 55 -1002 e 772 65 -1002.

CONCLUSIONI

Il patrimonio naturale del Cantone Ticino rappresenta un bene d'interesse collettivo per il quale lo Stato, in applicazione ai disposti legali federali e cantonali in materia, è chiamato ad adottare misure di promozione attiva.  La recente approvazione e messa in vigore della Legge cantonale sulla protezione della natura ha evidenziato l'interesse e l'opportunità per un'azione più incisiva in questo settore.

Le misure proposte, oltre a conservare alcune delle diverse e pregevoli risorse naturali del Cantone, contribuiscono in modo significativo al raggiungimento di altri obiettivi di carattere generale.

Infatti, la cura e la valorizzazione del paesaggio rafforzano l'attrattività del nostro Cantone dal profilo turistico. Le risorse naturali e paesaggistiche sono uno dei principali fattori che fanno del Ticino una meta per una parte importante del mercato turistico nazionale e internazionale.

Con il credito proposto si rafforzano inoltre interessanti forme di collaborazione a sostegno dell'economia delle regioni periferiche  e del settore primario, sinergie importanti per la promozione di uno sviluppo non solo territoriale, ma anche economico e sociale.

Nell'invitarvi cortesemente ad approvare il disegno di decreto legislativo allegato, vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori Deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 3'000'000.--  per interventi di valorizzazione del patrimonio naturalistico cantonale durante il periodo 2003-2007
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 3 dicembre 2002 n. 5338 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :
Articolo 1
È approvato lo stanziamento di un credito quadro di fr. 3'000'000.-- per interventi di valorizzazione del patrimonio naturalistico cantonale per il periodo 2003-2007.

La liberalizzazione del credito quadro in oggetto è subordinata all'approvazione del Preventivo 2003 da parte del Gran Consiglio.

Articolo 2
È data competenza al Consiglio di Stato di suddividere il credito quadro in singoli crediti d'impegno.

Articolo 3

1Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio protezione della natura.

2Le entrate, in forma di contributi federali, saranno accreditate alla corrispondente voce d'entrata. 

Articolo 4

Trascorsi i termini per il diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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